
La graziosa Corinne Rae
non aveva ancora trent’an-
ni ed era già una delle
stelle più luminose della
scena neo-soul planetaria.
Corinne aveva già vendu-
to quattro milioni di copie
col suo album di debutto.
Corinne andava forte in
radio, ma anche la critica
l’adorava, paragonandola
addirittura all’indimenti-
cabile regina del blues,
Billie Holiday. Insomma:
in quel fatidico 2008 Co-
rinne si godeva il presen-
te, e nel frattempo, assa-
porava e progettava un fu-
turo ancora migliore.
Ma il 23 marzo di quel-
l’anno suo marito Jason
morì per overdose. E la
sua vita cambiò in un
istante: «Mi sentivo come
se fossi sul fondo del-
l’oceano. Mi sentivo som-
mersa e sopraffatta. Anche
adesso ci sono momenti in
cui mi sembra che quella
cosa non sia successa.
Non ho scritto canzoni per
quasi un anno, avevo per-
fino smesso d’ascoltarla,
la musica», ha dichiarato
di recente.
Poi, piano piano, Corinne
ha ripreso a vivere e a la-
vorare. Ed oggi è final-
mente tornata sui mercati,
con un disco atteso quasi
un lustro. Un disco che fin
dall’incipit, la splendida
Are You Here, dimostra
quanto possa produrre la

pesantezza del dolore se
applicata alla levità del-
l’arte. Perché le undici
canzoni di questo The Sea
(Virgin) sembrano mari-
nate nella sofferenza, e
probabilmente proprio
grazie a questa hanno ac-
quisito sapori nuovi, ine-
dite profondità e un’inten-
sità espressiva che rende
l’album un frutto assai più
maturo e affascinante di
quanto già non fosse il suo
notevole debutto del 2006.
In fascinoso equilibrio tra
l’immediatezza del soul-
pop e la raffinatezza della
canzone d’autore di matri-
ce folk e blues, The Sea sta
rilanciando la trentunenne

di Leeds tra i più bei nomi
della black-music odierna
ed è da annoverarsi tra gli
album più belli di questa
nuova stagione. I suoi
chiaroscuri, gli aromi agro-

dolci che esalano da ogni
solco purificano la dolenza
del concepimento amman-
tandola con una serenità
d’insieme che attrae, com-
muove, e conquista. 
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MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità

Corinne Bailey Rae
Elogio del dolore

IL VIAGGIO
Un progetto di
Franco Scaglia,
consulente
l’archeologo
Michele
Piccirillo, alla
scoperta della
Terrasanta. 

Il cofanetto contiene 4 documentari sui
percorsi di fede: Il Viaggio di Gesù, 
Verso il Santo Sepolcro, Tessere 
di pace in Medio Oriente, La grazia 
della Parola. Edizioni Raicinema 
e 01 Distribution. Qualità tecnica ottima.
(mdb)

FLEET FOXES
(Bella Union) Una delle tante
perle nascoste nei fanghi del
pop internautico. Vale la pena
scoprirla perché questa band
statunitense sa coniugare gli
aromi  vagamente barocchi e
progressive dei primi anni ’70
alla raffinatezza melodica e
vocale dei Beach Boys.
In attesa del second-out, 
un debutto più che
promettente. (f.c.)

AKKURA
Brucerò la Vucciria col mio
piano in fiamme  (Flaccovio).
Dieci racconti e altrettante
canzoni per raccontare la
Palermo di oggi e di sempre:
folk-rock stradaiolo e ruspante,
nei suoni e nelle parole. Non
un’analisi sociologica, ma
l’affresco di una città
meravigliosa che non attende
futuro. Perché «a Palermo il
futuro già ci fu». (f.c.)
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di Mario Veneziani
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

ALLEN E TURNER
Doppia mostra dei due
artisti americani. Da
sempre affascinato dai
libri “pop-up”, Allen
ricrea l’illusione di
tridimensionalità.
Turner propone una
selezione di collages e
nuovi fotomontaggi.
Thomas Allen/Will
Turner. Milano, Galleria
1000eventi, fino al 30/4.

ROMA E AVANGUARDIA
Con un omaggio unico
la mostra accompagna
alla scoperta di una
Roma tra laboratorio
critico e underground:
un racconto per
immagini dedicato a
Graziella Lonardi
Buontempo e la sua
passione per l’arte
contemporanea.
Macroradici del
contemporaneo: a
Roma la nostra era
avanguardia. Museo
Macro, fino al 5/4. 

BEATRICE CARACCIOLO
Le tappe salienti  con
opere di collezioni
private: disegni al
tratto, collages, zinchi,
Water Marks (mari), la
serie Kosova, così

come i Riots e i lavori
degli ultimi anni.
Beatrice Caracciolo.
Tumulti. Roma, Villa
Medici, fino al 14/3.

PAOLO ULIAN
Il designer gioca con i
frammenti della
“discarica” attraverso
un reimpiego creativo
dei materiali. La
mostra, ordinata in
quattro categorie
presenta pezzi unici,
oggetti entrati in
produzione e altri
rimasti prototipi. Paolo
Ulian. Tra gioco e
discarica. Milano,
Triennale, fino al 28/2.

ALBERTAZZI E DANTE
Uno show-conferenza
per indicare che lo
spettacolo non è tanto
“dizione” o “lettura”
dei versi; delle prose o
della filosofia
dantesca, quanto un
tentativo di scoprire
Dante nella cultura,
nelle opinioni, nella
cronaca della sua vita
e nella storia del suo
tempo. Dante legge
Albertazzi. Roma,
teatro Ghione, dal 7 
al 27/2.

Roma, Accademia Nazionale
Santa Cecilia.

L’anno mahleriano
– centocinquant’anni dalla
nascita – è iniziato con Il Canto
della terra, sette poesie cinesi
antiche per canto e orchestra,
scritte prima della morte, tristi e
appassionate. Mahler crede alla
vita, alla felicità, alla giovinezza, alla bellezza: sogni da cogliere, anche se
illusioni, cui dare un addio. L’orchestra, impregnata di luce tardoromantica,
sussulta intorno al canto del tenore e del contralto (gli ottimi Simon O’Neill
e Anna Larsson),  piange con gli ottoni, si illude con i legni. Pappano dirige
commosso una musica bellissima e tremenda, di lancinante verità. 
Ed è verità anche nell’ultimo lavoro, in prima mondiale, di H. Werner
Henze Opfergang (Immolazione), dramma metaforico su due personaggi:
un tenero cane (tenore) e uno straniero (basso), l’innocenza e la crudeltà
– di sempre – a confronto. L’uomo uccide l’animale, vittima che s’immola
e alla fine “redime”, in qualche modo, l’assassino. Nel dramma
espressionista e surreale canto e orchestra conoscono suoni duri, strazi
della voce come fitte dell’anima e implorazioni soavi.  Henze grida,
correndo verso l’amore, ultima speranza. Ottima l’esecuzione,  accolta con
favore dal pubblico. 

Da Mahler ad Henze

FAME CHIMICA
Il film di Paolo Vari e Antonio
Bocola, con Marco Foschi e
Valeria Solarino, racconta un
quartiere in rivolta a Torino.
Trailer, backstage,  photo
gallery. Musiche originali di
Luca Persico. Produzione Ubu
film, Cisa Service, Coop
Gagarin. (Lucky Reed).  (mdb)

ARAM KHACHATURIAN.
SPARTACUS. Il balletto del
compositore russo è una
registrazione del 2008
all’Opera di Parigi, del Bolshoi
Ballet di Mosca. Contiene un
documentario e un’intervista
al coreografo Yuri Grigorovich
e ad Acosta. Dvd Universal
Music. Euro 36.90 (g.d)

CHOPIN
Ballate e Fantasie. Alessandra
Ammara, pianista
pluripremiata, incide nell’anno
chopiniano 4 Ballate e 4
Mazurke. Suona un prezioso
Steinway ad Acireale. Tocco
graffiante, ma romantico,
sensibilità femminile
impetuosa. Una interpretazione
sotto molti aspetti “storica”.
Libretto in diverse lingue
allegato (Arts). (mdb)

H. WERNER HENZE




